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Introduzione 

Gli infortuni degli sportivi  professionisti sono sovrapponibili a quelli che interessano i lavoratori 

degli altri comparti produttivi. Assai diverso è però  il trattamento di un normale lavoratore 

infortunato rispetto  a quello di un atleta che mira al rapido e completo recupero delle funzioni per 

ottenere un celere ritorno alle attività tramite ben definiti  protocolli  multidisciplinari (1).  

La riabilitazione di un normale lavoratore è invece a volte approssimativa e lasciata all’iniziativa 

del singolo medico o paziente.  

Diversa è la logica stessa della prevenzione infortunistica che nel mondo del lavoro è spesso solo 

mirata alla prevenzione del rischio ambientale (2,3). Nel mondo dello sport non si dimentica che 

nella genesi dell’evento avverso interagiscono anche fattori legati alle caratteristiche individuali 

fisiche e psicologiche del soggetto. 

 



Materiali e metodi  

Si riportano  l’esperienza  e la casistica di un gruppo di medici che da molti anni si occupa della 

salute di atleti professionisti.  Tale attività si realizza prevalentemente con la predisposizione e la 

realizzazione di linee guida di comportamento pratico, che si riportano nel dettaglio, mirate al 

trattamento di quegli infortuni “minori”, che possono esitare in un recupero funzionale incompleto 

nel lavoratore sportivo con riduzione della sua capacità professionale.  

 

Risultati 

Le sedi di infortunio più frequenti sono sovrapponibili a quelle delle casistiche INAIL generali: 

caviglia, ginocchio e spalla, con prevalenza di contusioni e distorsioni. 

Nella determinazione della prognosi è fondamentale attivare celermente un protocollo di primo 

soccorso definito con l’acronimo R.I.C.E. (Rest, Ice, Compression, Elevate). Un corretto e celere 

trattamento previene le complicanze ed accorcia i tempi di recupero. La finalità degli interventi 

iniziali è la riduzione del processo infiammatorio e del dolore, necessaria per aumentare la 

compliance riabilitativa dell’infortunato. I protocolli riabilitativi, che vengono descritti,  mirano al 

recupero della flesso-estensione articolare e dell’elasticità ed all’incremento della forza muscolare 

per ottenere una corretta coordinazione. Il programma deve includere un recupero della 

propriocettività, indispensabile per la corretta esecuzione del gesto sportivo/lavorativo e  per 

prevenire  nuovi infortuni nel tempo. 

 

Discussioni e conclusioni 

L’esperienza presentata evidenzia come una gestione  attenta delle prime fasi dell’infortunio ed un 

scrupoloso rispetto di validati protocolli riabilitativi consenta un recupero funzionale negli infortuni 

sportivi sicuramente migliore di quanto usualmente capiti  in altri comparti lavorativi. 

Si propone  una maggior attenzione della Disciplina anche alle problematiche riabilitative dei 

lavoratori/sportivi infortunati, la cui gestione è oggi spesso delegata a terzi. 
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